
SCUOLA: Medicina e Chirurgia 

DIPARTIMENTO: Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di 

Eccellenza “G. D’Alessandro”. 

 

REGOLAMENTO DIDATTICO E DI FUNZIONAMENTO 

Scuola di specializzazione di area sanitaria in  

Medicina Legale  

 

(in applicazione del D.I. 402/2017 e del Regolamento Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, emanato 

con D.R. 4658/2021) 

 

Approvato dal Consiglio di Scuola di Specializzazione in data: 23/05/2022 

Approvato dal Consiglio di Dipartimento in data: 

Approvato dal Consiglio della Scuola di Medicina e Chirurgia in data:  

 

Scuola di Specializzazione di area sanitaria in: MEDICINA LEGALE 

 

AREA: SERVIZI CLINICI  

CLASSE: DELLA SANITÀ PUBBLICA 

DURATA: 4 ANNI 

Sede didattica: Dipartimento Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica 

di Eccellenza “G. D’Alessandro”-Scuola di Medicina e Chirurgia 

 

Sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione: 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/specializzazioni/medicinalegale 

 

 

Art. 1 

Finalità del Regolamento 

Ai sensi del Regolamento Didattico di Ateneo e dell’art. 34 del “Regolamento Scuole di Specializzazione 

Area Sanitaria dell’Ateneo di Palermo”, il presente Regolamento, deliberato dal Consiglio della Scuola di 

Specializzazione in data 23/05/2022, disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativi della Scuola di 

Specializzazione, nel rispetto della libertà di insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli 

studenti.  

La struttura didattica competente è la Scuola di Medicina e Chirurgia.  

La struttura amministrativo-gestionale di riferimento è il Dipartimento di  Promozione della Salute, Materno-

Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di Eccellenza “G. D’Alessandro”- Scuola di Medicina e Chirurgia  

 

Art. 2 

Accesso alla Scuola di Specializzazione 

 
L’accesso è riservato ai medici  

Per le modalità di ammissione e di trasferimento si fa riferimento agli artt. 14 e 25 del Regolamento di 
Ateneo per le Scuole di Specializzazione di Area Sanitaria. 

 

Art. 3 

Profilo professionale 

 

Specialista in Medicina legale 

 

Art. 4 

Obiettivi formativi 

 

Secondo il Decreto Interministeriale n. 68 del 4 febbraio 2015, riguardante il riordino delle Scuole di 

Specializzazione di area sanitaria, per la tipologia MEDICINA LEGALE  gli obiettivi formativi sono così 

definiti: lo specialista in Medicina Legale deve soddisfare le  esigenze di natura medico-legale del Servizio 

sanitario nazionale; di collaborazione tecnica con l’amministrazione della giustizia e con gli operatori forensi 

per accertamenti e valutazioni che richiedono conoscenze mediche e biologiche in rapporto a particolari 

previsioni di diritto; le esigenze di natura medico legale dell’organizzazione previdenziale pubblica e privata, 

https://www.unipa.it/dipartimenti/promise/specializzazioni/medicinalegale


dell’amministrazione penitenziaria, di enti pubblici, di società di assicurazione e di privati cittadini; le 

esigenze connesse con la prevenzione, la diagnosi, il trattamento dei comportamenti delinquenziali; le 

esigenze connesse tramite la conoscenza delle incongruità e degli errori, a correggere i profili di 

organizzazione relativi ai singoli ed alle unità operative all’interno delle aziende sanitarie e/o ospedaliere. 

Deve aver maturato conoscenze teoriche, scientifiche e professionali nel campo della medicina applicata alla 

ricognizione, definizione, accertamento, valutazione di diritti, individuali e collettivi, concernenti la tutela della 

salute, la libertà personale, l’accesso a fonti di erogazione economica o di servizio previsti nell’ambito 

dell’organizzazione di assistenza, previdenza, sicurezza sociale pubblica ovvero comunque previste in via 

integrativa o privatistica. Deve inoltre poter ottenere una specifica qualificazione professionale diretta a 

soddisfare le esigenze connesse, tramite la conoscenza delle incongruità e degli errori, a correggere i profili 

organizzazioni relativi ai singoli e alle unità operative all’interno delle aziende sanitarie e/o ospedaliere. Gli 

ambiti di competenza sono: la medicina dei diritti giuridico-amministrativi del cittadino, apparentemente sano 

e disabile, e la medicina legale pubblica; la bioetica, la deontologia, la responsabilità professionale; la 

tanatologia e la patologia medico-legale; la medicina previdenziale e assicurativa; il laboratorio 

medicolegale; l’emogenetica forense; la tossicologia forense; la criminologia e la psicopatologia forense; la 

medicina sociale e l’organizzazione e la legislazione di interesse sanitario e sociale in ambito pubblico e 

privato e la metodologia di accertamento ai fini idoneativi.  

Gli obiettivi formativi sono i seguenti:  

obiettivi formativi di base: 

 - l’acquisizione degli strumenti legislativi e giurisprudenziali utili per l’appropriata conoscenza 

dell’organizzazione statale (strutture e meccanismi legislativi, amministrativi, giudiziari), nonché dei 

fondamenti di diritto costituzionale, privato, del lavoro, canonico ed ecclesiastico, penale, processuale (civile 

e penale);  

- l’acquisizione degli elementi d’orientamento ed applicativi in tema di diritto comparato (privato e pubblico); il 

riconoscimento e la definizione delle problematiche generali di interesse medicolegale secondo termini 

metodologicamente corretti, con particolare riferimento al nesso di causalità materiale, alla correlazione 

cronologica dei diversi eventi, alla precisazione dei mezzi e delle modalità di produzione dell’evento, al 

significato ed alla prevalenza relativa dei comportamenti umani e tecnico-sanitari nella produzione di eventi 

giuridicamente ed amministrativamente significativi;  

obiettivi formativi della tipologia della Scuola:  

- l’acquisizione degli elementi metodologici e tecnici per l’esame del cadavere (o dei suoi resti) con 

riferimento alla precisazione dell’epoca della morte, dei meccanismi e dei mezzi letiferi (distinguendo il 

decesso naturale da quello da causa violenta);  

- la competenza in riferimento ad accertamenti autoptici speciali (autopsie su feti e neonati; in caso di morte 

da pratiche abortive criminose; in caso di decessi connessi a pratiche medicochirurgiche; in caso di 

cadavere oggetto di fenomeni trasformativi);  

- l’acquisizione degli strumenti teorico-pratici per l’accertamento e la valutazione di lesioni e menomazioni di 

interesse penalistico o civilistico;  

- l’acquisizione delle nozioni e degli elementi utili a soddisfare l’attività certificativa comunque richiesta dal 

cittadino, in via obbligatoria o libera, con riferimento, tra l’altro, all’accertamento di condizioni psico-fisiche di 

stato, alla richiesta di autorizzazioni, alla definizione di inidoneità, incapacità, invalidità, inabilità, alla 

ricognizione del nesso causale da fatti di servizio o da atti medico-chirurgici subiti per obbligo di legge;  

- l’acquisizione dei fondamenti dottrinari e metodologici, nonché gli elementi tecnici per l’approccio e la 

valutazione etica dei comportamenti e degli eventi sanitari, con riferimento particolare alle problematiche di 

inizio e fine vita, nonché a quelle inerenti alla personalità;  

- l’acquisizione di proprietà nel dominio delle relazioni interprofessionali, delle relazioni tra professionista ed 

enti, ovvero singoli cittadini, come evidenziato dal codice deontologico, nonché capacità di verifica e 

valutazione della qualità e della proprietà delle scelte medico-chirurgiche e di valutazione di eventi 

suscettibili di essere riguardati come fonte od espressione di responsabilità professionale del medico-

chirurgo (anche specialista) e dei collaboratori sanitari, anche in relazione agli specifici profili professionali;  

- l’acquisizione dei fondamenti dottrinali e normativi (nazionali ed internazionali) nonché gli elementi 

applicativi per l’erogazione delle prestazioni assicurative sociali (inabilità temporanea; invalidità permanente; 

termalismo sociale; assicurazione contro la tubercolosi e le vecchiaia; diritto a prestazioni riabilitative) a 

favore di cittadini iscritti ad enti assicurativi pubblici, anche con riferimento particolare agli infortunati in 

occasione di lavoro ovvero affetti da malattia professionale;  

- l’acquisizione della capacità di gestione medico-legale delle situazioni psico-fisiche determinanti invalidità 

civile o svantaggio sociale, al fine del corretto accertamento della capacità lavorativa residua e della relativa 

autonomia individuale del cittadino;  



- l’acquisizione di proprietà di approccio e valutazione nei vari rami assicurativi privati d’interesse medico-

legale (vita; infortuni; malattia; responsabilità civile; previdenza integrativa);  

- l’acquisizione delle basi conoscitive e degli elementi applicativi per l’esecuzione delle indagini di laboratorio 

medico legale con riferimento allo studio ed alla valutazione dei preparati istopatologici, di resti e di tracce 

animali;  

- l’acquisizione degli elementi di base per l’orientamento delle indagini di pertinenza criminalistica, con 

riferimento ai luoghi teatro di delitto, al reperimento, alla conservazione ed all’esame di tracce e dei mezzi 

vulneranti, anche attinenti alla balistica;  

- l’acquisizione delle fondamentali conoscenze teorico-pratiche connesse alle attività ematotrasfusionali e di 

trapianto d’organo, nonché l’apprendimento degli elementi tecnici utili per la diagnostica identificativa in 

ordine al genere, alla  specie, all’individualità e per l’accertamento dei rapporti parentali;  

- l’acquisizione dei fondamenti disciplinari, metodologici e tecnici per affrontare in ottica medico legale 

indagini applicate a diversi settori della tossicologia: tossicologia clinica, tossicologia analitica, tossicologia 

occupazionale ed ambientale, tossicologia iatrogena, tossicologia degli alimenti, tossicologia dello sport e 

controllo antidoping, tossicologia dell’abuso di sostanze psicoattive con particolare riferimento all’alcool e 

alle sostanze stupefacenti; lo specializzando deve altresì acquisire gli elementi tecnici di base, anche 

analitici, per la diagnosi medico legale di intossicazione (acuta e cronica) e di veneficio;  

- l’acquisizione di capacità per idonea valutazione etico-deontologica, secondo le buone norme di pratica 

clinica, dei protocolli sperimentali;  

- l’apprendimento delle basi teoriche, metodologie, tecniche e delle attività inerenti la criminologia generale, 

clinica e minorile, la psicologia giudiziaria, la psicopatologia forense;  

- l’acquisizione delle conoscenze utili per un’adeguata collocazione nosografica dei comportamenti di reato e 

della vittima (anche minore), con riferimento agli aspetti criminologici e vittimologici generali, a quelli 

criminologici clinici, anche minorili, nonché più specificatamente psicopatologici, in ordine alle varie 

previsioni normative, generali e speciali, anche inerenti all’organizzazione penitenziaria;  

- L’acquisizione di ogni metodologia utile all’identificazione personale tramite indirizzi di indagine a carattere 

emogenetico e/o deontologico forense.  

Sono obiettivi affini o integrativi: 

 - l’acquisizione delle basi conoscitive e degli elementi applicativi di base nel campo della medicina interna e 

della chirurgia generale, nonché delle malattie dell’apparato respiratorio e cardiovascolare, della psichiatria, 

della neurologia, delle malattie odontostomatologiche e dell’apparato visivo, dell’otorinolaringoiatria, 

dell’audiologia, delle malattie dell’apparato locomotore, della diagnostica per immagini e radioterapia, della 

ginecologia ed ostetricia, dell’anestesiologia, della medicina del lavoro, con riferimento ai fondamenti di 

semeiotica fisica e strumentale e di nosografia differenziale utili per la definizione diagnostica della lesività e 

delle menomazioni in termini di significatività medico-legale.  

Sono attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento delle finalità didattiche della tipologia: 

- la partecipazione ad almeno 5 sopralluoghi e/o constatazioni di decesso, come da previsione del 

regolamento di polizia mortuaria o da disposizione, diretta o delegata, dell’autorità giudiziaria;  

- aver partecipato ad almeno 50 visite necroscopiche con relativa stesura di certificazione presso un obitorio 

comunale ovvero in ambito ospedaliero e/o territoriale;  

- aver partecipato ad almeno 100 accertamenti necroscopici completati dalla sezione cadaverica, 

eseguendone interamente e in prima persona (esame esterno, sezione e determinazione della/e causa/e di 

morte) almeno 20;  

- aver partecipato ad almeno 2 esumazione di cadavere;  

- aver partecipato ad almeno 30 accertamenti medico-legali di interesse penalistico;  

- aver partecipato ad almeno 60 accertamenti medico-legali di interesse civilistico, di cui almeno 30 in ambito 

di responsabilità professionale medica;  

- aver partecipato ad almeno 30 accertamenti medico-legali di interesse assicurativo privato;  

- aver partecipato ad almeno 30 accertamenti medico-legali di interesse assicurativo sociale; - aver 

partecipato ad almeno 10 udienze penali, civili o del lavoro;  

- aver partecipato ad almeno 10 accertamenti e valutazioni su casistica criminologica o di psicopatologia 

forense;  

- aver frequentato, per almeno 2 mesi, una sede I.N.P.S.;  

- aver frequentato, per almeno 2 mesi, una sede I.N.A.I.L; - o in alternativa aver partecipato per almeno 2 

mesi alle attività di un servizio di Medicina Legale in un’Azienda Sanitaria Locale, prendendo parte a tutte le 

attività svolte di medicina legale e medicina sociale;  

- aver frequentato per almeno 4 mesi un servizio di Medicina Legale ospedaliera, prendendo parte ad 

almeno 50 consulenze e/o accertamenti di Medicina Legale (partecipazione a commissioni per 

l’accertamento della morte anche a scopo di trapianto; consulenze per interruzione volontaria di gravidanza, 



per accertamenti o trattamenti sanitari obbligatori; consulenze per l’adeguatezza dell’informazione al malato 

e per il recepimento del relativo atto di volontà; rapporti con il tribunale dei diritti del malato, ecc.) e 

partecipando a tutte le fasi di gestione e definizione dei casi di responsabilità sanitaria (compresi gli incontri 

dei comitati di gestione e valutazione sinistri) nonché alle attività di gestione del rischio clinico, 

accreditamento istituzionale e certificazione della qualità;  

- aver partecipato ad almeno 3 procedure di mediazione e/o conciliazione in tema di colpa medica;  

- aver partecipato ad almeno 5 sedute di comitato etico, seguendone i lavori sin dalla fase istruttoria; 

 - aver partecipato all’interpretazione di almeno 80 indagini strumentali di natura radiologica, ecografica, 

elettrodiagnostica, etc.;  

- aver partecipato ad almeno 100 indagini istopatologiche;  

- aver partecipato ad almeno 5 indagini in tema di identificazione personale; - aver partecipato ad almeno 10 

indagini tossicologiche;  

- aver partecipato ad almeno 10 indagini genetiche;  

Altre attività caratterizzanti dello specialista in formazione utili all’acquisizione di specifiche ed avanzate 

conoscenze nell’ambito della tipologia di Medicina Legale sono nell’area di:  

- patologia medico-legale e tanatologia  

- rischio clinico  

- bioetica e deontologia medica  

- medicina e chirurgia applicata a fattispecie di diritto  

- laboratorio medico-legale  

- tossicologia forense e biochimica forense  

- genetica forense 

 - radiologia forense  

- criminologia e psicopatologia forense 

 - entomologia forense  

- valutazione del danno alla persona 

 - attività ambulatoriale specialistica  

- medicina sociale –  

frequenza in centri e/o laboratori ad elevata competenza specifica sia nazionali sia internazionali.  

 Lo specializzando potrà concorrere al diploma dopo aver completato le attività professionalizzanti. Lo 

specializzando, nell'ambito del percorso formativo, dovrà apprendere le basi scientifiche della tipologia della 

Scuola al fine di raggiungere una piena maturità e competenza professionale che ricomprenda una adeguata 

capacità di interpretazione delle innovazioni scientifiche ed un sapere critico che gli consenta di gestire in 

modo consapevole sia l’assistenza che il proprio aggiornamento; in questo ambito potranno essere previste 

partecipazione a meeting, a congressi e alla produzione di pubblicazioni scientifiche e periodi di frequenza in 

qualificate istituzioni italiane ed estere utili alla sua formazione.  

 

2. Gli obiettivi previsti dal Decreto di definizione della classe per il tronco comune sono:  

Obiettivi formativi integrati (ovvero tronco comune): lo specializzando deve aver acquisito competenze in 

statistica medica, igiene, medicina legale, medicina del lavoro, epidemiologia, organizzazione aziendale, 

demografia, psicologia del lavoro e delle organizzazioni, diritto del lavoro. L'obiettivo della formazione 

comune per le discipline della classe è mirato ad acquisire conoscenze dell'inquadramento e 

caratterizzazione di diversi gruppi di popolazione, della loro organizzazione generale e lavorativa e degli stili 

di vita, tenendo in considerazione le implicazioni sempre più importanti di tipo psicologico. Il tutto è 

finalizzato a realizzare adeguate valutazioni statistiche, analisi di problemi igienistici, medico-legali, lavorativi 

e di rischio, riconoscimenti di idoneità, accertamenti di patologie, di invalidità, ed applicazione di tutti i criteri 

preventivi così come previsto dalla normativa attuale e dalle sue evoluzioni. 

 

Art. 5 

Ordinamento didattico 

Attività formative di base (5 CFU) 
 
Discipline generali per la formazione dello specialista 
BIO/11 Biologia molecolare 
BIO/12 Biochimica clinica e biologia molecolare clinica 
BIO/14 Farmacologia 
IUS/01 Diritto privato 
IUS/07 Diritto del lavoro 
IUS/08 Diritto costituzionale 
IUS/11 Diritto canonico e diritto ecclesiastico 
IUS/16 Diritto processuale penale 



IUS/17 Diritto penale 
MED/03 Genetica medica 
MED/04 Patologia generale 
MED/05 Patologia clinica 
MED/08 Anatomia patologica 
MED/09 Medicina interna 
MED/18 Chirurgia generale 
MED/25 Psichiatria 
MED/26 Neurologia 
MED/32 Audiologia 
MED/33 Malattie apparato locomotore 
MED/36 Diagnostica per immagini e radioterapia 
MED/38 Pediatria generale e specialistica 
MED/40 Ginecologia e ostetricia 
MED/41 Anestesiologia 
 
Attività caratterizzanti (210 CFU) 
 
Tronco comune (30 CFU) 
IUS/07 Diritto del lavoro 
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 
MED/01 Statistica medica 
MED/42 Igiene generale e applicata 
MED/43 Medicina legale 
MED/44 Medicina del lavoro 
SECS-P/10 Organizzazione aziendale 
SECS-S/04 Demografia 
 
Discipline specifiche della tipologia Medicina legale (180 CFU) 
MED/43 Medicina legale 
 
Attività affini o integrative (5 CFU) 
Discipline integrative ed interdisciplinari comuni 
MED/01 Statistica medica 
MED/05 Patologia clinica 
 
Discipline integrative Medicina legale 
MED/05 Patologia clinica 
 
Attività professionalizzanti (168 CFU) 
 
Discipline professionalizzanti  
MED/01 Statistica medica 
MED/42 Igiene generale e applicata 
MED/43 Medicina legale 
MED/44 Medicina del lavoro 
 
Per la prova finale (15 CFU) 
Altre (5 CFU) 
Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali 

 

Art. 6 

Attività formative 

Per il conseguimento del titolo, lo Specializzando deve acquisire 240 CFU complessivi, di cui 168 CFU 

riservati allo svolgimento di Attività formative professionalizzanti (pratiche e di tirocinio). 

 

Art. 7 

Rapporto ore/CFU 

Ogni attività prescritta dall’Ordinamento didattico della Scuola di Specializzazione è misurata in crediti 

formativi universitari (CFU).  

Ciascun CFU relativo alle attività professionalizzanti (ADP) corrisponde ad un numero di ore/lavoro dello 

Specializzando pari ad almeno 30 ore. 

Ciascun CFU relativo alle restanti attività formative corrisponde a 25 ore di impegno complessivo, 

comprensivo delle ore di didattica assistita (10), relative a lezioni in aula, seminari, casi clinici, etc., e delle 

ore riservate allo studio individuale o autonomo (15). 

 



Art. 8 

Piano di studio 

Il piano formativo complessivo della Scuola di Specializzazione (Piano di studio), contenente l’elenco delle 

attività di didattica frontale e delle attività professionalizzanti articolate negli anni di corso, con l’indicazione 

dei relativi settori scientifico disciplinari di riferimento, è riportato nell’Allegato 1 al presente Regolamento. 

L’elenco dei docenti che detengono un insegnamento all’interno della Scuola di Specializzazione è 

pubblicato annualmente sul sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione. 

 

Art. 9 

Frequenza e Impegno orario 

Ai sensi dell’Art. 19 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione e della normativa vigente, la 

frequenza al Corso di Specializzazione è obbligatoria. L’impegno orario richiesto allo Specializzando, 38 ore 

settimanali, è pari a quello della corrispondente figura della Dirigenza medica e sanitaria a tempo pieno.  

Lo Specializzando è tenuto ad esibire un tesserino identificativo. 

 

 

Art. 10 

Libretto di formazione dello Specializzando 

Ai sensi dell’Art. 24 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione e della normativa vigente, il 

monitoraggio interno e la documentazione delle attività formative, con particolare riguardo alle attività 

professionalizzanti, deve essere documentato, ai sensi dell’All. 3 del D.I. 402/2017, dal libretto-diario 

informatico delle attività formative, raggiungibile all’indirizzo sis.unipa.it con le proprie credenziali unipa, nel 

quale vengono regolarmente annotate e validate con firma del Tutor, e la supervisione del Direttore, le 

attività svolte dallo Specializzando. 

Lo Specializzando è tenuto a riportare nel libretto-diario il numero e la tipologia degli atti e degli interventi, 

che non siano acquisibili direttamente tramite flussi informativi; tali attività dovranno essere validate dal 

Responsabile della Struttura presso la quale lo Specializzando svolge la formazione. 

Sul libretto-diario devono essere riportate anche le attestazioni da parte dei Docenti circa la frequenza delle 

attività didattiche formali relative a ciascun insegnamento nel corso dell’anno. 

Il Direttore della Scuola di Specializzazione, al termine di ogni anno di corso, verifica la compilazione del 

libretto e la congruità delle attività svolte con quelle previste dal piano individuale di formazione definito 

all’inizio dell’anno accademico e certifica il contenuto del libretto. 

Al libretto-diario avranno accesso, con le proprie credenziali, i medici specializzandi, i Tutor della rete 

formativa e il Direttore della Scuola di Specializzazione. 

 

Art. 11 

Obbligo di frequenza e modalità di rilevazione delle presenze 

Ai sensi dell’Art. 20 del Regolamento Scuole di Specializzazione Area Sanitaria, la frequenza alle attività 

formative della Scuola di Specializzazione è obbligatoria (38 ore). La frequenza dello Specializzando, 

registrata attraverso l’uso del badge, è certificata dall’applicativo IrisWeb dell’AOUP, che garantisce anche la 

rilevazione delle presenze sull’intera rete formativa. In caso di periodi trascorsi al di fuori della rete formativa, 

il Responsabile della struttura ospitante certificherà le presenze. 

 
 

Art. 12 

Esame di annuale di profitto 

Ai sensi dell’Art. 32 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione, il Consiglio della Scuola di 

Specializzazione predispone l’esame annuale di profitto con le seguenti modalità di svolgimento. 

La Commissione esaminatrice è composta dal Direttore della Scuola, che la presiede, e dai docenti delle 

materie relative all’anno di corso, in numero non inferiore a due membri effettivi e due membri supplenti, 

designati dal Consiglio della Scuola. L’esame di profitto è finalizzato ad accertare il grado delle conoscenze 

e delle capacità che -di anno in anno -sono state poste come "obiettivo" degli insegnamenti. Per superare 

l’esame annuale di profitto lo specializzando deve conseguire la votazione minima di sufficiente; dipendendo 

dal grado di conoscenza dimostrato la votazione sarà superata come discreto, buono, ottimo, lodevole. Per 

l’ammissione all’esame annuale di profitto è richiesto lo svolgimento, al termine di ciascun anno accademico, 

della totalità delle attività professionalizzanti previste dal Consiglio della Scuola di Specializzazione nonché 

la frequenza di almeno il 75% delle lezioni e dei seminari svolti. La verbalizzazione della prova di fine anno 

viene effettuata online secondo le norme vigenti in Ateneo. 

La verbalizzazione della prova di fine anno viene effettuata online secondo le procedure di Ateneo. 



 

Art. 13 

Prova finale 

Ai sensi dell’Art. 32 del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione, la prova finale consiste 

nella discussione della tesi di specializzazione e tiene conto dei risultati delle valutazioni annuali. La 

Commissione giudicatrice dell’esame di diploma, nominata con Decreto Rettorale, è composta da docenti 

della Scuola di Specializzazione, in numero non inferiore a 5. Il Presidente della Commissione è, di norma, il 

Direttore della Scuola di Specializzazione. 

Il voto dell’esame finale di diploma è espresso in cinquantesimi. La Commissione può, all’unanimità, 

attribuire al candidato il massimo dei voti con lode. 

Al termine del Corso lo Specializzando consegue il Diploma di Specializzazione corredato dal Diploma 

Supplement rilasciato dall’Università di Palermo ai sensi dell’All. 3 al D.I. 402/2017, che documenta l’intero 

percorso formativo svolto dallo Specializzando ed eventuali altre attività che hanno caratterizzato lo specifico 

percorso individuale. 

 

 

Art. 14 

Conclusione degli studi 

L’Università assicura la conclusione del corso di Specializzazione in Medicina Legale ed il rilascio del 

relativo titolo, secondo l’ordinamento didattico dell’A.A. di riferimento. 

 

Art. 15 

Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni del “Regolamento 

Scuole di Specializzazione Area Sanitaria,” emanato con D.R.4658/2021 e ss.mm.ii, le normative vigenti in 

materia ed in particolare il D.I. 402/2017, il D.lgs. 368/1999; la L. 240/2010, il D.I. 68/2015, (il D.I. n. 

716/2016 in caso di Scuola di Specializzazione ad accesso non medico), il vigente protocollo di Intesa tra la 

Regione Siciliana e l’Università, stipulato ai sensi del D.lgs n.517/99, nonché le norme statutarie e 

regolamentari di riferimento. 

Il presente Regolamento è affisso sul sito web di riferimento della Scuola di Specializzazione. 

 

ALL.1: Piano di studio A.A. 2020/2021.  

ALL.2: Organigramma della Scuola di Specializzazione: (componenti degli organi collegiali, monocratici, 

eventuali commissioni, eventuali deleghe, etc.) ed Elenco Docenti (con indicazione della disciplina e del 

settore Scientifico-Disciplinare) 

ALL.3: Rete formativa 

 

Scuola di Specializzazione in Medicina Legale  

Via del Vespro n.129, 90127- Palermo  

 

Direttore della Scuola di Specializzazione: Prof.ssa Antonina Argo  

Mail: antonella.argo@unipa.it medicina.legale@policlinico.pa.it 

Tel: 091-23869301 

 

Dipartimento: Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di 

Eccellenza “G. D’Alessandro”. 

Via: del Vespro n.129, 90127- Palermo  

 

Rappresentanti degli studenti:  

Valeria Provenzano: valeria.provenzano@community.unipa.it 

Mario Spanò: mario.spano@community.unipa.it 

Mattia Palmeri: mattia.palmeri@community.unipa.it 
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ALL.1: Piano di studio A.A. 2020/2021  

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. 2 Organigramma e funzionigramma della Scuola di specializzazione.  
 
Sono organi della Scuola il Direttore ed il Consiglio della Scuola.  
Per le modalità di elezione, competenze e composizione si soggiace alle disposizioni di cui agli art. 4,5,6 e 7 
del Regolamento di Ateneo delle Scuole di Specializzazione area sanitaria. In atto il Consiglio della Scuola è 
composto:  
1. dal Direttore, nella persona della Prof.ssa Antonina Argo  
2. dal Direttore Vicario, nella persona della Prof.ssa Stefania Zerbo,  
3. da docenti Unipa, nelle persone dei Proff   A. Argo,S. Zerbo, C. Tripodo, W. Mazzucco, G. Verso, G. 

Marino, D. La Barbera. L. Craxì, A. Licata,P. Maggio,   
4. da docenti UNICT nelle persone dei Proff. C. Pomara , M. Salerno. N. La Barbera  
5. dai Rappresentanti degli Specializzandi, nelle persone dei Dottori: Mattia Palmeri (II anno), Valeria 

Provenzano (II anno), Mario Spanò (II anno)  
6. Il Consiglio della Scuola di Specializzazione in Medicina Legale, al fine di individuare e definire i percorsi 

formativi e le attività professionalizzanti, le modalità di svolgimento delle stesse nonché i criteri e gli 

indicatori funzionali alla valutazione della continuità e della qualità didattiche si avvale di una Commissione 

didattica, in atto composta dal Direttore, Direttore Vicario, dai Proff. L. Craxì, A. Licata, M. Salerno, dai 

Dottori Mattia Palmeri, Valeria Provenzano, Mario Spanò  in qualità di Rappresentanti degli Specializzandi. 
 

ALL.3: “Rete formativa”  
L'Università, tramite le apposite strutture didattiche e di coordinamento, emana i bandi per la copertura degli 
insegnamenti riservati ai Dirigenti di Unità Operativa delle Strutture sanitarie della rete formativa, o struttura 
assimilabile del territorio; il reclutamento avviene mediante la valutazione del curriculum scientifico-
professionale dei candidati da parte degli Organi accademici preposti, tenuto conto anche degli attuali 
parametri di valutazione scientifica. Per le modalità e i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli della 
Scuola di Medicina. L'Università e la Struttura sanitaria di riferimento, nell'ambito delle rispettive 
competenze, definiscono di concerto modalità e forme di partecipazione del personale del Servizio sanitario 
regionale all'attività didattica in relazione ai deliberati dei competenti Organi accademici. I Dirigenti, vincitori 
dei bandi, assumono il titolo di "Professore a contratto" ai sensi della normativa vigente. Il personale 
dirigente del Servizio sanitario nazionale delle Strutture coinvolte nell'attività didattica che abbia assunto il 
titolo di Professore a contratto fa parte, nel rispetto dell'ordinamento didattico e dell'organizzazione delle 
strutture dell'Università, del Consiglio della Scuola e concorre all'elettorato attivo in misura pari al 30% dello 
stesso. L'attività didattica viene svolta contestualmente alla attività assistenziale, salvaguardando le 
esigenze relative alla stessa; in merito allo svolgimento, durante l’orario di servizio, dell'eventuale attività di 
didattica frontale presso la sede della Scuola, per il personale del Servizio sanitario regionale, è necessario il 
nulla osta degli organi competenti della rispettiva direzione aziendale. 



 
RETE FORMATIVA DELLA SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN MEDICINA LEGALE: 
Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico Paolo Giaccone, Palermo: U.O. Medicina Legale 

Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico,Catania: U.O. Medicina Legale 

Azienda Sanitaria Provinciale 6, Palermo: U.O.Medicina legale, fiscale e commissioni Invalidità civile,  
Az. Ospedaliera Villa Sofia Cervello, U.O.Medicina legale 

Comitato di Bioetica Palermo 1, Presidente Prof. Salvino Leone. 
 
 


